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DARFO BOARIO

Giorgi: dalla Juniores al... miracolo

SALÒ - Una vittoria per chiude-
re in bellezza. Dopo aver conqui-
stato la matematica salvezza do-
menica scorsa a Fidenza, il Salò si
è imposto ieri per 4-2 su un Castel
San Pietro già appagato dalla per-
manenza in serie D.

Un’occasione per festeggiare da-
vanti al pubblico amico che al
Turina ha dato spazio ai festeggia-
menti con coreografie e tanti ap-
plausi.

I gardesani hanno terminato il
loro campionato con un brillante
settimo posto, posizione che fino
a qualche mese fa pareva un mi-
raggio: un girone di ritorno strato-
sferico ha permesso di riprendere
terreno e salvarsi con una giorna-
ta d’anticipo.

Una festa dal sapore dolce-ama-
ro poiché Roberto Bonvicini ha
guidato la sua ultima gara dalla
panchina del Salò: come annuncia-
to la scorsa settimana, dopo 7
anni (2 da giocatore e 5 da tecni-
co) Bonvicini e il Salò si separano.

Tornando alla gara, l’assenza di
ambizioni di entrambe le squadre
ha influito solo in parte, visto che
con sei gol, solo nel finale la parti-
ta ha perso d’interesse.

La cronaca si apre al 2’, quando
gli ospiti giungono alla conclusio-
ne con Mordini, che dalla distanza
non riesce a impensierire Mene-
gon. La risposta salodiana giunge
sessanta secondi più tardi con
Marrazzo, la cui deviazione termi-
na fuori.

All’11’ anche De Guidi cerca
gloria con un tiro-cross dalla de-
stra, colpendo l’incrocio dei pali.
Un minuto più tardi, ecco il van-
taggio dei padroni di casa: Diagne
temporeggia in attesa che Marraz-
zo e Quarenghi rientrino dal fuori-
gioco, poi serve quest’ultimo che a
tu per tu con D’Innocenzo non ha
che da batterlo.

Il raddoppio del Salò arriva al
19’ grazie all’uno-due tra Marraz-
zo e Buscio, con il primo autore di
un delizioso stop di petto e succes-

sivo tocco ravvicinato che vale il
2-0.

Il Castel San Pietro non ci sta e
al 22’ accorcia le distanze nono-
stante una formazione imbottita
di giovani. Tosi dalla destra fa
partire il traversone su cui giunge
Saccani: il 10 giallorosso segna
con un fortuito colpo di tacco.

Nulla possono però i bolognesi
al 34’ quando Tognassi si fa autore
di un disimpegno dal limite della
propria area e con un lancio lungo
pesca Marrazzo in avanti. L’attac-
cante biancoblù è velocissimo nel
giungere in area e battere D’Inno-
cenzo in diagonale: 3-1 e per lui
diciassettesimo gol in venti parti-
te con la maglia salodiana.

Nella ripresa, al 14’ i padroni di
casa calano il poker. Quarenghi è
velocissimo palla al piede sulla
destra e bravo a metterla in mez-
zo per la deviazione vincente di
Ferretti. C’è tempo anche per il
sesto gol della partita, che equiva-

le al 4-2: Saccani defilato sulla
destra conclude, Menegon respin-
ge, ma Mosconi è pronto a realizza-
re da pochi passi.

Al triplice fischio del direttore
di gara, spazio alla festa. Un com-
mosso Bonvicini saluta il pubblico
che scandisce a gran voce il suo
nome. Poi commenta: «Ho poche
parole da dire. Ringrazio in parti-
colare la famiglia Ebenestelli che
in questi anni ha sempre dimostra-
to di tenere a me e al mio lavoro.

Nella vita anche le cose belle
finiscono, più di così qui non pote-
vo avere: era giusto vivere questo
momento. Auguro a chi verrà a
sostituirmi di trovarsi bene come
è capitato a me».

Sul nome del nuovo allenatore
del Salò, Eugenio Olli, direttore
generale, per ora non si sbilancia.
Certo è che «l’era Bonvicini» sarà
difficile da dimenticare, per tanti
motivi. E questo sul Garda lo
sanno bene.

Chiara Campagnola

Un «cappotto» vincente per l’addio a Bonvicini

Palazzolo (4-4-2): Bertoli, Bonalumi, Lancini, Tolotti
(36'pt Sanfratello), Brembilla; Zucchinali, Marsili (17'st
Bardini), Gambuto, Vanotti (30'pt Guidetti); Bosio, Appia-
ni. (Merelli, Arrigoni, Bettinzana, Bernardi). All. Zambelli.
Atletico Cagliari (4-4-2): Podda, Lilliu, Falciani, Daieno
(8'st Brindonia), Lantieri; Cordeddu (17'st S. Boi), Dugo
(27'st Murtas), Busanca, Iannini; Ligas, Fratello. (Asunis,
Brandi, L. Boi). All. Sorrentino.

Arbitro: Pignone di Empoli.
Reti: 45' Busanca; st 29' Bosio, 35' Gambuto.
Note - Giornata di sole, terreno in ottime condizioni.
Spettatori 200 circa. Ammoniti Lilliu e Dugo (A), Zucchina-
li, Lancini, Appiani e Sanfratello (P). Corner 7-4 per
Palazzolo. Recupero 3'+2'.

Salò (4-3-3): Menegon; Tognassi,
Caurla, Ferretti, Cazzoletti (1’ st Lon-
ghi); De Guidi (18’ st Remedio),
Sella, Buscio; Marrazzo, Diagne,
Quarenghi (30’ st Pedrocca). (Fore-
sti, Savoia, Cammalleri, Martinazzo-
li). All. Bonvicini.
Castel San Pietro (4-4-2): D’Inno-
cenzo; Alpi, Puggioli, Poggi, Tosi;
Ruggiero (1’ st Dune), Mosconi,
Mordini, Rega (11’ st Bertozzi); Bal-
dazzi (40’ pt Gigli), Saccani. (Di Leo,
Maschierini, Pierantoni). All. Lombar-
do.
Arbitro: Marin (San Donà di Pia-
ve).
Reti: pt 12’ Quarenghi, 19’ e 34’
Marrazzo; st 14’ Ferretti, 29’ Mosco-
ni.
Note - Giornata nuvolosa, terreno
in buone condizioni. Spettatori 400
circa. Ammonito Caurla (Salò).

Darfo: a fine gara è gioia per il ds Maffezzoni; il presidente Bandini e il tecnico Giorgi

FIDENZA 0

ATL. CAGLIARI 1

CASTEL S.P. 2

DARFO - «Quando si vince si vince
in undici», recita una massima calcisti-
ca. Ma la salvezza del Darfo Boario
arriva sì dagli undici in campo, ma
anche dall’uomo in panchina che ha
guidato il... miracolo. A lui, dal 15
marzo scorso, è toccato l’arduo compi-
to di condurre in porto la zattera
neroverde dopo quello che sembrava
un naufragio. Fiorenzo Giorgi, quel
giorno, lasciò la guida della Juniores e
cominciò a dipingere un’opera d’arte
sportiva: 8 partite imbattuto (4 vitto-
rie e 4 pareggi) e una scalata in classifi-
ca decisiva.

La salvezza è un premio all’umiltà,
alla saggezza e alle capacità di un
allenatore che da anni è nell’orbita del
Darfo e che ieri non ha resistito alla
commozione: «Darfo ce l’ho sempre
nel cuore, sto troppo bene qui!». Dopo
il fischio finale e tra un gavettone e
l’altro, nello spogliatoio dove impazza-
va la festa, dice: «Dedico questa salvez-
za al settore giovanile. Penso ai nostri
ragazzi, ai titolari fissi della prima
squadra che sono usciti dal vivaio.
Curnis, Giorgi, Prandini, Parolari, Ta-
boni, fondamentali per il buon esito
della stagione. Al loro fianco una squa-
dra di "veterani" straordinari, che ha
voluto e raggiunto questo traguardo
difficilissimo. Ora facciamo festa».

Giorgi è andato ad abbracciare i
tifosi e dedica loro un pensiero specia-
le: «Nessuna squadra in questa catego-
ria vanta un tifo come il nostro. La
coreografia dei nostri ultras oggi ci ha
messo i brividi. La salvezza è anche

merito loro che ci hanno seguito tutto
l’anno, fin dalle amichevoli dell’estate.
Grazie ragazzi!».

Incappiamo nell’ennesima secchia-
ta d’acqua e mettiamo da parte penna
e taccuino. Il presidente Ennio Bandi-
ni abbraccia i suoi: «Una grande vitto-
ria, stiamo festeggiando il nostro...
scudetto. Sono felicissimo».

- Un anno difficile per la dirigenza
neroverde. Una campagna acquisti tra
luci e ombre, tre allenatori cambiati,
molte critiche...

«Quando si sbaglia, le critiche ci
sono, è normale. Abbiamo dovuto fare
delle scelte che alla luce dei risultati ci
hanno dato ragione. Questa è la cosa
più importante».

- Il futuro?
«Godiamoci questa festa, il futuro è

tutto da scrivere e cominceremo a
farlo già nelle prossime settimane. Il
Darfo Boario è una società ambiziosa
che punta al calcio professionistico.
Quest’anno ci servirà come esperien-
za; per la prossima stagione ci attrez-
zeremo a dovere per competere per
altri obiettivi».

Nel centro di Boario, un lungo caro-
sello di auto con clacson spianato e
bandiere al vento. Il ritrovo è in Piazza-
le autostazione, dove risuonano i cori
che hanno accompagnato i neroverdi
per tutta la stagione. Qualcuno fa
partire i fuochi d’artificio, mentre i
passanti rispondono col sorriso e gli
applausi alla festa neroverde. In sera-
ta, tutti a cena all’Archeopark. Doma-
ni è un altro giorno... (zero)

Gambuto (foto d’archivio): gol-vittoria contro il Cagliari

DARFO BOARIO 3

PALAZZOLO 2

SALO’ 4

Davide Antonioli
PALAZZOLO

Tutto secondo pronostico. L’ul-
tima giornata del girone B non
cambia le carte in tavola per il
Palazzolo di mister Zambelli e ac-
coppia la formazione bresciana al
Fanfulla per la sfida-salvezza. L’an-
data si disputerà a Palazzolo il 20
maggio, sette giorni dopo il ritorno
a Lodi.

Il bilancio degli scontri diretti in
campionato tra le due compagini
è di parità: vittoria del Palazzolo
(2-1) all’andata, successo con iden-
tico punteggio per i lodigiani al
ritorno.

Una sfida che si preannuncia
quindi estremamente equilibrata,
come lo stesso Zambelli ha dichia-
rato al termine del match contro
l’Atletico Cagliari: «Sarà un con-
fronto molto aperto, tra due forma-
zioni che hanno vinto una gara
ciascuna durante il campionato.
Ci presenteremo a questa sfida
fiduciosi, convinti di poter fare
bene. Speriamo di recuperare tut-
ti gli infortunati per mettere in
campo la formazione migliore».

È un Palazzolo che si presenterà
alla sfida con il Fanfulla con un
ottimo ruolino di marcia sul terre-
no amico, impreziosito dalle cin-
que vittorie ottenute negli ultimi
cinque turni.

E dire che ieri contro l’Atletico
Cagliari le cose si erano messe
male. Al termine di un primo tem-
po da sbadigli, la formazione sarda
si portava sorprendentemente in
vantaggio grazie a Busanca, abile
a sfruttare un cross dalla destra di
Cordeddu.

Palazzolo anche sfortunato: mi-
ster Zambelli era costretto a effet-
tuare due sostituzioni nell’arco del-
la prima frazione: fuori gli infortu-
nati Vanotti e Tolotti, dentro Gui-

detti e Sanfratello. Senza dimenti-
care che nella prima parte di gara
Bosio e Gambuto avevano sfiorato
il gol del vantaggio, ma le loro
conclusioni avevano sempre trova-
to Podda pronto alla respinta.

La musica cambiava nella ripre-
sa, con Bonalumi e Gambuto
esterni e la coppia Marsili-Zucchi-
nali al centro del campo. Già al 15’
proprio Gambuto aveva la grande
occasione di insaccare, ma il suo
pallonetto veniva deviato in cor-
ner dal portiere. Al 20’ toccava a
Bosio fare le prove generali del gol,
con un tocco ravvicinato in segui-
to a una punizione, ma ancora una
volta Podda bloccava sicuro.

L’estremo difensore sardo nulla
poteva, però, alla mezz’ora, quan-
do Bosio riportava i suoi in parità
con un’azione piuttosto confusa:
corner di Gambuto, respinta della
difesa, la palla giungeva a Marsili
che la indirizzava verso Bosio, in
sospetta posizione di fuorigioco.
La punta palazzolese controllava

e quasi da terra toccava quel tanto
che bastava per mettere fuori cau-
sa Podda.

Passavano solamente sei minuti
e Gambuto trovava il gol della
vittoria. Una bella azione di Bardi-
ni veniva interrotta fallosamente
al limite dell’area. Gambuto ci ri-
provava e stavolta faceva centro
con una parabola a giro sulla qua-
le nulla poteva il portiere ospite.

Il finale di partita era tutto per il
giovane portiere Bertoli, classe ’89,
che si rendeva protagonista di due
interventi da campione sull’otti-
mo Iannini e sul sempre pericolo-
so Fratello.

Negli spogliatoi, soddisfatto, ma
con la testa già rivolta al 20 mag-
gio, l’allenatore Zambelli: «Siamo
contenti per questa vittoria, per-
chè non sarebbe stato bello prepa-
rare una sfida così importante do-
po aver perso in casa con l’ultima
in classifica. Pronostici non se ne
fanno. Sappiamo che in trasferta
rendiamo meno, quindi cerchere-
mo di dare il massimo nella sfida
casalinga. Poi, tutti a Lodi!»

Rossetti calcia verso la porta del Fidenza: è uno dei gol della sua doppietta (foto Reporter)

Bigatti porta scompiglio nella difesa ospite, al 14’ della ripresa sarà invece golLa beneaugurante coreografia dei tifosi del Darfo Boario: una grande D al centro e le due date decisive ai lati

Roberto Bonvicini lascia il Salò
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